
  
  

 

 

 

Prot. N° 236 del 17-06-2019 

 

 

Al Presidente del Consiglio Regionale  

della Campania 

On.le Rosa D’Amelio 

 

 

 

OGGETTO: Trasmissione Interrogazione.  

 

 

 Si trasmette con la presente, per gli adempimenti consequenziali, l’Interrogazione a 

risposta scritta ai sensi dell’art.124 del R.I. del Consiglio, a firma dello scrivente, recante: <<Stima 

del personale “precario” da stabilizzare nel settore sanitario in Campania>> 

Distinti saluti. 

 

     

           Il Consigliere 

            Avv. Gianpiero Zinzi 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
  

 

 

 

Prot. N. 236 del 17-06-2019 

 

 

 

Al Presidente della Giunta Regionale  

della Campania con delega alla Sanità 

On. Vincenzo de Luca 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA AVENTE AD OGGETTO <<Stima del personale 

“precario” da stabilizzare nel settore sanitario in Campania>> a firma del Consigliere 

Regionale Avv. Gianpiero ZINZI. 

PREMESSO CHE 

Il 18 gennaio 2018 alcuni giornali riportarono le seguenti affermazioni da parte sua, nelle 

vesti di Assessore Regionale alla Sanità: <<Da domani ancora più concretamente parte la 

rivoluzione della sanità della Campania con il piano ospedaliero, il piano per il personale 

con 4.000 unità in più, oltre alla stabilizzazione di tutti i precari, comprese le partite IVA>>. 

PRESO ATTO CHE 

Le modalità di stabilizzazione paventate sarebbero quelle rese possibili a seguito della 

conversione in Legge del cd. “Decreto Madia” che definisce le modalità di stabilizzazione 

facendo esplicito ricorso alla pratica concorsuale aperta a tutti e riservando il 50% dei posti 

al personale precario in servizio con rapporto di lavoro diretto con le aziende sanitarie. 

RILEVATO CHE 

La delibera sul Fabbisogno del Personale in Sanità n. 1506 del 29/11/2018 dell’ASL Caserta, 

recante “Adozione del Piano Triennale di fabbisogno del personale” e pubblicata a parziale 

rettifica della Delibera n. 1157 del 24/09/2019 mostra una previsione di assunzioni per 697 

unità complessive. 

In data 22/2/2019, in esecuzione a una precedente delibera (prot.n. 1655 del 31.12.2018) 

la medesima Azienda aveva indetto un Avviso di ricognizione del personale precario 

finalizzato alle procedure di stabilizzazione che avrebbe dovuto portare alla stabilizzazione 

del 50% dei precari e pertanto, anche alla luce delle direttive del “Decreto Madia” e riprese 

dalle ben note “linee guida regionali”, all’assunzione definitiva e a tempo determinato di 

almeno 348 unità. 



  
  

 

RISCONTRATO CHE 

Secondo indiscrezioni, l’ufficio del personale dell’Azienda Sanitaria Locale di Caserta 

avrebbe autonomamente deciso di non procedere alla verifica delle domande adducendo 

come motivazione la mancanza di tempo sufficiente a vagliare un numero di richieste 

pervenute giudicato “troppo alto”; 

Successivamente la Direzione Generale dell’ASL ha, invece, diffuso una nota -della quale 

s’allega stralcio- dalla quale si evince che la quota del personale destinato alla 

stabilizzazione è pari a 220 unità. 

 

EVIDENZIATO CHE 

Non essendo stati resi noti i numeri degli aventi diritto, il calcolo effettuato appare essere 

poco più di una stima aziendale. 

TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO, Il sottoscritto Consigliere Regionale INTERROGA 

il Presidente della Giunta Regionale per conoscere quali siano i motivi dell’inspiegabile 

scomparsa di ben 128 unità (e mezzo) dal Piano di fabbisogno del Personale dell’ASL 

Caserta e su quali basi sia stato effettuata la previsione di 220 unità. 

Si richiede risposta scritta a termini del Regolamento Interno. 

         Il Consigliere 

              Avv. Gianpiero Zinzi  

 


